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Csm: ci hanno attaccato
ora accolti i nostri rilievi
Il commento del vicepresidente Mancino
L’Anm apre: netto miglioramento

IL RITOCCO Il governo ha corretto la norma

«blocca processi» cancellando l’automati-

smo ad personam (fermarne 100mila per sal-

vare un imputato) dal ddl sicurezza. Silvio è

già protetto dal Lodo

Alfano. Il Pd voterà

contro: «Si è solo limi-

tato il danno». L’op-

posizione (il Pd) ha presentato
1200 emendamenti alla legge
sullasicurezza,edèmoltoproba-
bile che il governo porrà la fidu-
cia.
Limati fino all’ultimo via libera
dato da Berlusconi, i due emen-
damentichesostituisconoquel-
li «salva-premier» sonostatipre-
sentati dal governo ieri mattina
alle 11. Il testo corrisponde alle
anticipazioni: spostato il limite
temporale dei processi che sa-
ranno «rinviati» al massimo di
18 mesi e non «sospesi»: se pri-
ma era fissato ai reati commessi
fino al giugno 2002 (disegnato
ad hoc sul processo che vede il
premier imputato di corruzione
in atti giudiziari a Milano), ora
avanza alla data dell’indulto: il
2 maggio 2006.
Sonosospesianchei terminidel-
la prescrizione.
A decidere quali procedimenti
mandareavantiequalicongela-
re saranno i capi degli uffici giu-
diziari (enonl’automatismodel-
la legge «blocca processi»).
Sarannorinviati iprocessiperre-
ati puniti da pene inferiori ai 4
anni (nellaprima versione la so-
glia era di 10 anni) e quelli con
pene sottoposte all’indulto.
Hanno la precedenza, invece, i
giudizi sui reati più gravi come
mafia e terrorismo, incidenti sul
lavoro (estratti dalle pene sotto
ai 4 anni) circolazione stradale e

immigrazioneclandestina(que-
st’ultima nel testo precedente
non c’era). Una concessione al-
la Lega, che non ha mai visto di
buon occhio le leggi «salva-Sil-
vio», anche se le sostiene. Ma
nelritoccodeltestoèstato infila-
todinuovoquel«patteggiamen-
to allargato» che era stato levato
dopo i rilievi del Colle.

Il «ritocco» non convince per
niente il Partito Democratico:
«C’è una limitazione dei danni
rispettoal testo iniziale, ma non
sono affatto risolti tutti i proble-
mi», hanno commentato Mar-
co Minniti e Lanfranco Tena-
glia,ministri«ombra»dell’Inter-
no e della Giustizia. Comunque
il Pd voterà contro, annuncia il

segretario Veltroni; anche per-
ché nel ddl sicurezza si introdu-
ce il reato di clandestinità. Gli
avvocati-deputatiGhedini (lega-
le di Silvio) e Buongiorno (presi-
dentedellacommissioneGiusti-
zia alla Camera) dicono all’op-
posizionechenondovrebbeop-
porsi, mentre il ministro per i
rapporticolParlamento,ElioVi-

to, avvisa che probabilmente il
governo metterà la fiducia sulla
sicurezza già lunedì (il decreto
deve tornare al Senato e essere
convertito in legge entro il 24).
Per l’Italia dei Valori è scontato
il voto contrario. L’Udc incassa
la modifica come la vittoria di
una mediazione di Casini, e de-
ciderà cosa fare in aula; «ovvia-

mente voteremo contro la fidu-
cia», avverte il deputato centri-
sta Roberto Rao.
Una volta incassato l’ombrello
perSilvio, ilLodoAlfanosull’im-
munità per le quattro cariche
dello Stato, la maggioranza ha
fatto il gran gesto di modificare
(ma non levare) quella smacca-
ta norma ad personam (la «sal-
va-premier») infilata di soppiat-
to nel decreto sicurezza dopo
che il presidente Napolitano
l’aveva firmato. Strappo impo-
sto da Berlusconi, che aveva
messo in grave imbarazzo il Ca-
po dello Stato, orientato a non
firmareilddlsullasicurezzacon-
tenente una norma con dubbi
dicostituzionalità. Inquesteset-
timaneèstatolostessoNapolita-
no ad adoperarsi per svelenire il
clima, anche sottoscrivendo il
Lodo Alfano.
Ora si potrebbero smorzare le
grida del Caimano contro i giu-
dici. Ma ieri nel Consiglio dei
ministri Silvio Berlusconi, che
ha lodato il Guardasigilli Alfa-
no, non era affatto appagato.
Anzi minaccia: «Non mi faccio
intimidire, andrò avanti per la
mia strada» nel voler sistemare
«l’emergenza giustizia».
ConiministriSilvioIVsièsfoga-
to, criticando tuttiper «gestione
e il metodo» politico e parla-
mentare seguiti nell’intera vi-
cenda (mentre il ministro si è
compiaciuto per il «metodo»
del fintodialogoche«ci ha fatto
portare a casa il risultato che vo-
levamo»). Contro la manifesta-
zione di Piazza Navona il pre-
mier se la prende con i giornali
che l’avrebbero dato per «delu-
so»: «Macché deluso, sono indi-
gnato, è stata una cosa orribile»,
haalzato lavoceaPalazzoChigi
furiosopergli«attacchipersona-
li» e alla ministra Carfagna.
Ce l’ha anche col Pd che associa
all’Idv:«Abbiamocorretto il tiro
eancora ci attaccano?», sbotta il
premier. Il dialogo è sempre più
lontano.Berlusconi si compiace
però di aver ricucito i rapporti
con Napolitano.

■ / Roma

«IL CSM, nel formulare un

parere critico nei confronti

dell’emendamento blocca

processi, si guadagnò pole-

miche aspre e attacchi vele-

nosi», ma evidentemente

avevamo «esattamente sostenuto
quanto poi in sede parlamentare
èstatoproposto».Èunasottoline-

atura ferma quella che viene dal
vicepresidente del Csm, Nicola
Mancino, che così commenta gli
emendamenti presentati dal go-
vernoaldecretosicurezzachemo-
dificanola«blocca-processi», indi-
fesa della quale premier, Schifani
e Fini avevano appunto attaccato
pesantemente l’organo di autotu-
teladeimagistrati.AggiungeMan-
cino: «Adesso che quell’emenda-
mento è stato sostituito con altro
che consente, a discrezione della
magistratura, il controllo dei rin-
vii, e ripristina su questo punto il
potere deliberativo dell’organo di
autogoverno,qualcunodovràpu-
re ammettere di avere esagerato».
Apre anche l’Anm: «Un netto mi-
glioramento rispetto alle previsio-
ni della blocca-processi», sulla
quale «i fatti ci hanno dato ragio-
ne». Anche il sindacato delle to-
gheavevasottolineato«le eviden-
ti disfunzioni che avrebbe potuto
comportaresulsistema» la formu-
lazione originale del provvedi-
mento. La nuova formulazione
«prevede una responsabilizzazio-
ne dei capi degli uffici giudiziari -
osserva ilpresidenteLucaPalama-
ra-oltreatenercontodellespecifi-
citàdei casi concreti. Inoltre, a dif-
ferenzadellablocca-processi, laso-
spensione non è obbligatoria, ma
facoltativaeconunlimitedipena
edittale nettamente inferiore».
Ma resta una perplessità di fondo:
«Questa materia proprio per l’im-
patto che può avere sulla funzio-
nalità del sistema, dovrebbe esse-
re rimessa a un più ampio dibatti-
to parlamentare».

I «ritocchi» in pillole: tra i processi prioritari
anche quelli per i reati di immigrazione

Il processo Mills non verrà blocca-
to. Andrà avanti. Ma Silvio Berlu-
sconi, non sarà processato, ed è
questociò che conta, grazieal lodo
Alfano che sospende i processi a
carico delle alte cariche dello Sta-
to: presidente della Repubblica,
presidenti di Camera e Senato e
presidente del Consiglio, appunto.
Su tutto si poteva mediare, cedere,
meno che su di un punto di vitale
importanza, per se stesso, ovvia-
mente: essere liberato dalla morsa
del processo Mills. Dal decreto, in-
fatti, è stata stralciata la cosiddet-
tanorma«blocca-processi»chesa-
rebbe stato più devastante da un
puntodivista sociale, facendopas-
sare l’immunitàper lemassimeca-
riche dello Stato che sospende il
«suo» processo in qualità di pre-
mier. Una decisione che ha creato
confusione nell’opinione pubblica
tanto da far quasi tirare un sospi-
rodisollievoamoltinell’apprende-
re che era stata ritirata la «bloc-
ca-processi».
Lodo, rischio illegittimità
Mentre l’ennesima«leggeadperso-
nam», il lodo Alfano che prevede
la sospensione dei processi anche
per il premier, è passata quatta
quatta.Nonostante siano stati ac-
colti i rilievipostidallaCorteCosti-

tuzionale, i dubbi restano e sono
sostanziali. Come spiega il profes-
sorVassallo, deputato, consulente
del governo ombra sulle questioni
istituzionali, trattandosidellamo-
difica di un tema che attiene ai
«problemidi confine tra l’esercizio
delle più alte funzioni di governo e
l’esercizio dell’azione penale», vi
sarebbestatobisognodiunacoper-

tura costituzionale. Invece il tutto
è stato fatto in fretta con una legge
ordinaria come dettavano i tempi
del processo Mills. Motivo, questo,
per cui, non si può escludere - co-
me ha spiegato il professor Grevi -
che la legge non verrà «sottoposta
al vaglio della Corte e che la Corte
non la dichiari illegittima», dopo
che sarà stata promulgatadalpre-
sidentedellaRepubblicaNapolita-
no,così comefeceCiampicon il lo-
do Schifani.
Alfano-Schifani,
la differenza
Anche se va detto che il lodo Alfa-
no,diversamentedaquantopreve-
deva il lodo Schifani - dichiarato
incostituzionaleperchè ledeva idi-

ritti civili, prevedendo chenella so-
spensione del processo a carico di
uno delle alte cariche dello Stato,
si sarebbe sospenso anche il giudi-
zio civile in sede penale - consente
allaparteciviledi continuare inse-
paratasede.MalaCostituzionere-
cita che i cittadini sono tutti ugua-
li di fronte alla legge. O meglio, re-
citava la Costituzione. Tra non
moltosidovràaggiungere,adecce-
zionedellequattroalte carichedel-
lo Stato, compreso Berlusconi, ov-
viamente. Dare un calcio alla Co-
stituzione era necessario al pre-
mier per fare goal e portare a casa
quella vittoria del processo Mills
che, evidentamente, temeva che
non avrebbe conquistato sottopo-

nendosialprocesso, comeloha in-
vitato a fare D’Alema nel suo in-
terventoallaCamera.L’importan-
teèoracheBerlusconi, grazieal lo-
doAlfano, comehabenspiegato il
ministrodellaGiustiziadi cuipor-
ta ilnome,«avrà ildirittodigover-
nare dopo aver vinto le elezioni».
Governare, finalmente, senza do-
ver - sono sue parole - «trascorrere
i fine settimana a discutere la li-
nea difensiva con i miei avvoca-
ti».
La sostituzione
Ma l’impegno del governo nel cer-
care di rasserenare l’infuocato cli-
maprovocatodal lodoAlfanoalla
Camera al fine di ricevere il via li-
bera dal Senato, si è concretizzato

nellapresentazionediunemenda-
mentoaldecreto sicurezzaper ren-
dere più digeribile il boccone della
cosiddetta norma «blocca-proces-
si». Come? Riducendone il deva-
stante impatto sociale, cioè facen-
do saltare la sospensione automa-
tica dei processi e rinviando fino a
18 mesi, solo quelli per così dire,
meno importanti. Il governo non

ritira la norma ma indietreggia, e
«regala» all’opposizione, quella
speranzadiammorbidirne leposi-
zioni, l’eliminazione automatica
della sospensione di un anno nei
procedimenti penali per reati com-
messi entro il giugno 2002. Misu-
ra che era stata fortemente conte-
stataanchedaimagistrati cheave-
va suscitato non poche perplessità
dalQuirinale.Lanorma«sostitui-
ta» indica i processi che dovranno
avere un iter preferenziale i cui ca-
pi degli uffici giudiziari dovranno
tenerne conto nella formazione
dei ruolid’udienzaeinformaredel-
la selezione il Csm e il ministero
della Giustizia. I processi che
avranno precedenza, saranno
quelli che prevedono il rito per di-
rettissima, quelli con imputati de-
tenuti che riguardano i reati più
gravi comemafia, terrorismo, inci-
denti sul lavoro, circolazione stra-
dale, immigrazione clandestina
ma anche quelli che prevedono
una pena superiore ai quattro an-
ni di reclusione. Mentre il rinvio
per quelli inferiori ai quattro anni
sarà a discrezione dei dirigenti de-
gli uffici anche se all’imputato sa-
rà consentito di rinunciare al rin-
vio chiedendo la celebrazione del
processo.

◆ Sfilano nei vari telegiornali i vincitori, dal ministro
Angelino Alfano, l’autore dell’infausto «lodo», fino agli
avvocati di Berlusconi, Ghedini in testa. La prossima
settimana, in Senato, Berlusconi diventerà intoccabile
per legge e – come previsto – rinuncia al rinvio forzoso
del suo e, di conseguenza, di altri 99.999 processi. Forse
perché ieri era venerdì, forse perché c’è voglia di mare,
ma nei telegiornali è passata la sensazione che si sia già
«voltata pagina». Casini «dialoga», Veltroni no, ma il Tg5
ha detto che il leader del Pd era «molto soddisfatto», il
che – ammettiamolo – sapeva di forzatura. Non si sente
quindi odore di battaglia, forse siamo già così allo
sbando che, chissà, qualche bella anima pensa che
anche il «lodo» si dissolverà nel nulla, come la
produzione industriale, le borse valori, l’occupazione, il
turismo e il commercio. Gli amanti di «legge e ordine» si
possono consolare con una novità della destra al potere,
offerta da Studio Aperto (che, a onor del vero, ci
ridacchia sopra): l’ordinanza del sindaco di Roma,
Alemanno, che vieta urbi et orbi di mangiare per strada.
Ottimo, tutti in trattoria, paga il sindaco.  Paolo Ojetti

Silvio Berlusconi con i Granatieri di Sardegna mentre attende il presidente palestinese Abu Mazen a Palazzo Chigi Foto Ansa

Nei tg va in onda
la sfilata dei vincitori

Cancellato l’automatismo «ad personam»:
fermare 100mila processi per salvare un imputato

A decidere saranno i capi degli uffici giudiziari

Corretta la blocca-processi, a Silvio non serve più
È gia protetto dal Lodo Alfano. Il Pd annuncia voto contrario: «Si è solo limitato il danno»

La scheda

Spostato al 2 maggio 2006 il limite
temporale dei processi che saranno

«rinviati» al massimo di 18 mesi e non «sospesi»

IN ITALIA

■ di Sandra Amurri / Roma

I dubbi di Grevi:
può ancora essere
dichiarato
illegittimo dopo
la promulagazione

Vassallo: sul lodo
Alfano c’era bisogno
di una copertura
costituzionale, la legge
ordinaria non basta

Non più sospensione,
ma solo rinvio Eliminato
l'automatismo della
sospensione di un anno dei
procedimenti penali per reati
commessi entro il giugno
2002. La norma ora indica
semplicemente i processi
che dovranno avere una
corsia preferenziale e
stabilisce che i capi degli
uffici giudiziari, nella
formazione dei ruoli
d'udienza, dovranno tenere
conto di queste priorità.

La precedenza Passano
in secondo piano tutti i
processi che sono stati
colpiti dall'indulto, che
riguardano cioè reati

commessi fino al 2 maggio
2006. Mentre dovranno
essere celebrati subito i
processi che prevedono il
rito per direttissima, quelli
con imputati detenuti e
quelli che riguardano reati
più gravi come mafia e
terrorismo, incidenti sul
lavoro, circolazione stradale,
immigrazione clandestina. E
quelli che hanno una pena
superiore ai 4 anni.

Immigrazione
clandestina Tra i processi
prioritari rientrano anche
quelli per i reati relativi
all'ingresso illegale in Italia
(nel testo precedente non
c'erano).

LO SCONTRO GIUSTIZIA

Rinviati i processi
per reati
inferiori ai 4 anni
e quelli con pene
sottoposte all’indulto

Ma nel ritocco del testo
è stato infilato di nuovo
quel «patteggiamento
allargato» levato
dopo i rilievi del Colle

LO SCENARIO

Ma sullo «scudo ad personam»
non è escluso il niet della Corte Costituzionale
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